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L'intervento del compagno Todros alla Lavori pubblici della Camera 

Sette punti del PCI per la casa 
La loro attuazione assicurerebbe l'occupazione edile e ravvio di una reale riforma della politica dell'abita
zione - Gli elementi centrali: iniziativa pubblica, liquidazione delle rendite speculative, immediato impie

go dei capitali disponibili - Reintegrare gli impegni a ssunti dal governo coi sindacati 

Incertezza e malessere nella maggioranza 

Vive polemiche 
sui contenuti 
delle riforme 

Il sabotaggio di PSDI e destra de e l'attacco ai 
sindacati - Oggi la Direzione del PSI - L'Anaao sul
la legge sanitaria - Prosegue la discussione politi
ca nel gruppo de - Stasera Colombo e Moro a Bonn 

La decisione delle tre confe
dera/ioni sindacai, di indire 
uno sciopero generale per le 
riforme e il lavoro (7 aprile). 
l'incontro tra il governo ed i 
sindacati e la presentartene 
del rapporto sullo stato dell'e
conomia alla riunione di ieri 
mattina del Consiglio dei mi
nistri sono tre fatti che con
tribuiscono. ognuno nella pro
pria sfera e per il proprio 
peculiare rilievo, a caratteriz
zare l'attuale momento politi
co. Si tratta, infatti, di un mo
mento in cui giungono al petti
ne le questioni di contenuto 
delle riforme L'esempio del
la legge sulla casa elaborata 
dal governo dopo ripetuti con
tatti con i sindacati é signifi
cativo: si tratta di un te ito 
nel quale nessuno più si rio 
rosee, a partire dal ministro 
dei LL- PP. — il socialista 
Lauriceìla — che ha dovmo 
infine firmare l'ibrido compro
messo raggiunto (faticosamen
te) in sede governativa. L'ela-
bnrazione della legge sanitaria 
ha subito un ritardo di qual
che decina di giorni in con
seguenza dei tentativi Jc di 
peggiorare l'abbozzo prepara
to dai tecnici e distribuito ooi 
f.al ministro Mariotti. In que
sti giorni è stata annunciata 
a più riprese una riunione del
la Direzione socialista per af
frontare, appunto, questi aspet
ti della tematica delle rifor
me ; la riunione è stata poi 
varie volte rinviata, fino a 
ouando è stata definitivamen
te fissata per questa mattina. 

Interpellanza PCI, 

PSIUP, PSI, PSDI, PRI 

Palazzi 
di Giustizia 

« concessi » agli 
antidivorzisti 

Circa una quarantina di de
putati socialisti, comunisti, so
cialisti del PSIUP. socialdemo
cratici, repubblicani hanno ri
volto un'interpellanza urgente 
all'ori. Colombo, ministro a in
terim della giustizia, nella 
quale si denuncia che « presso 
il Tribunale di Roma e presso 
la Corte d'Appello di Trieste 
(con atto del presidente della 
Corte) sono stati messi a di
sposizione. all'interno dei pa
lazzi di giustizia, locali, attrez
zature e servizi ai gruppi ol
tranzisti per la raccolta pub
blica delle firme per il refe
rendum abrogativo della legge 
di divorzio. 

Nell'interpellanza si chiede 
di adottare et urgentissimi 
provvedimenti atti a far ces
sare un'azione che nessuna 
legge consente in queste for
me e che si effettua proprio 
nelle sedi che dovrebbero es
sere destinate alla tutela della 
applicazione delle leggi dello 
Stato». 

In relazione allo sciopero ed 
alle richieste nei sindacati per 
le riforme, ritorna di 3'tua'it-i 
la polemica — vecchia di ol
tre due anni — sulla opportu
nità o meno di un rapporto 
governo-sindacati e Panamen-
to-sindacati. I socialdemocrati
ci hanno espresso anche qual
che riserva nei confron'j del
l'operato di Colombo, il quale 
avrebbe fatto male — quesca 
la loro argomentazione — non. 
a tradire gli impegni presi col 
movimento sindacale, ma ad 
assumerli o a fare finta di 
assumerli. Da queste manife
stazioni di malessere deiia coa
lizione, e dai segni di un cer
to ritorno di Hdmma da parte 
orila destra de, risulta .il-ba
stanza chiaramente come J te
mi cifrile riforme portino ad un 
pLnlo critico le contraddizioni 
della coalizione. ProDr o ieri, 
l'ANAAO (aiuti assistenti o-
spedalieri) ha preso pozione 
sulla riforma sanitaria, affer
mando che il servizio sanita
rio razionale che si vuole co
stituire « dova esse~e qe-itilo 
e e-introitato democraticamen
te e la prevenzione ne deve 
costituire il polo orientativo ». ' 
Negli abbozzi rmora no'.i del
la legge sanitaria sono state 
rilevate « gravi omi-tsioni ». 
per cui l'associazione non e-
sclude il ricorso a * nna de 
cisa lotta sindacale articola
ta > nel caso in cui il ;e3o» non 
fosse corrispondente alle at
tese. 

Il gruppo dei deputati de ha 
proseguito la discussione po
litica originata dalla iniziativa 
di destra della «lettera degli 
80 ». Dopo alcuni interventi, il 
dibattito è stato interrotto e 
rinviato a martedì. De Poli. 
basista, ha detto che la pro
posta dei parlamentari oltran
zisti della DC. se sviluppata 
in tutte le sue implicazioni, 
porterebbe a una spaccatura 
verticale della DC « e al ten
tativo di escludere Moro e le 
sinistre dalla futura gestio
ne del partito »; all'esterno. 
essa si tradurrebbe in un at
tacco al PSI e allo stesso cen
tro-sinistra. Gerardo Bianco. 
pure basista, ha detto che il 
PCI è un partito che si sta rin
novando. e. quindi, vi è per la 
DC permanentemente il pro
blema di una * aperta sfida* 
ai comunisti. Il vice-presidente 
del gruppo. Zanibelli (« For
ze nuove »). ha rilevato di ave
re colto in alcuni degli inter
venti la teorizzazione della ne
cessità di una « non scelta » 
da parte della DC ed ha ag
giunto che tale atteggiamento 
(che è poi quello di Forlani) 
potrebbe diventare « suicida >. 

Questo COLOMBO E MORO 
pomeriggio il presidente del 
Consiglio Colombo partirà per 
Bonn, per la prevista visita 
ufficiale su invito del cancel
liere Willy Brandt. Il ministro 
degli Esteri Moro raggiungerà 
Bonn da Copenhagen. 

C. f. 

Alla Commissione Lavori 
Pubblici della Camera, il di
battito sul disegno di legge 
governativo per la casa — che 
lunedi era stato aperto da una 
relazione critica del socialista 
Achilli — è entrato nel vivo 
ieri con un ampio, approfon
dito intervento del compagno 
Todros a nome dei deputati 
comunisti (alla Commissione 
Lavoro, chiamata a dare il 
suo parere, il giudizio del 
PCI è stato espresso dal com
pagno Sul otto). 

Todros ha contestato una 
per una le posizioni che il go
verno ha assunto in contrasto 
con gli accordi sottoscritti con 
i sindacati e ha ribadito le 
tesi — tecniche, politiche. 
economiche e sociali — che 
impongano al paese un so
stanziale mutamento di indi
rizzo onde rispondere alle at
tese e ai bisogni di milioni di 
lavoratoti. Siamo di fronte — 
ha affermato il deputato co
munista — alla battaglia po
litico-parlamentare più im
portante dell'intera legislatu
ra: battaglia difficile e com
plessa perchè deve contribui
re a rompere il blocco di pote
re dei proprietari di case, del
le grandi società immobiliari 
e dai grossi imprenditori, e a 
modificare l'inefficiente, ac
centrata, burocratica struttu
ra dello Stato. - -

La riforma della politica 
per la casa è il nodo più im
portante da sciogliere per de
terminare nel nostro paese: a) 
un nuovo assetto del territo
rio attraverso il controllo pub
blico dell'uso del suolo; b) la 
casa come servizio sociale, 
alla portata delle possibilità 
dei lavoratori; e) servizi e at
trezzature sociali adeguati ai 
bisogni dei cittadini d) un po-

Montecitorio 

Primo passo 
per i l voto 
a 18 anni 

Il primo passo verso Q 
voto a 18 anni è stato com
piuto. Ieri mattina, infatti, 
la commissione Affari Co
stituzionali della Camera, 
riunita in sede referente, 
ha approvato il testo unifi
cato delle proposte di leg
ge costituzionali (presenta
te da PCI. PSI. DC e 
PSIUP) che modifica l'età 
per l'elettorato attivo e pas
sivo. Trattandosi di legge 
di revisione dena Costitu
zione. questa dovrà essere 
dapprima votata dall'assem
blea della Camera, quindi 
da quella del Senato, con 
maggioranza qualificata; suc
cessivamente. sia i deputati 
che i senatori dovranno vo
tare il provvedimento in se
conda lettura. 

Sulle proposte, che sono 
state votate all'unanimità 
(fa eccezione l'astensione 

. del PLI) dalla commissione. 
c'è una larghissima conver
genza; per cui anche l'« iter » 
doppio della legge, per quan
to porti via tempo, non do
vrebbe protrarsi per molto 
a Montecitorio e Palazzo 
Madama. 

Con le norme proposte, 
l'elettorato attivo — cioè il 
diritte di veto — viene ri
dotto da 21 a 18 anni per 
la elezione della Camera, 
dei Consigli regionali, co
munali e provinciali, e da 
25 a 22 anni per la elezione 
del Senato. Parallelamente, 
l'elettorato passivo — cioè 
il diritto ad essere eletto — 
viene ridotto rispettivamen
te a 22 anni per i candi
dati alla Camera, a 33 per 
quelli che aspirano al seg-
g o senatoriale, mentre ri
mane invariata l'età di 21 
anni per la elezione a con
sigliere regionale, comuna
le e provinciale. 

Inaugurato l'Istituto italo-cinese 
per gli scambi economici e culturali 

Hanno parlato l'onorevole Vittorino Colombo, l'in
caricato d'affari della Repubblica popolare cinese 
Feng Shien-pi e il sottosegretario agli Esteri Salizzoni 
Presso la sede della Camera 

di commercio di Roma si è 
svolta ieri sera la cerimonia 
di inaugurazione dell'Istituto 
italo-cinese per gli scambi 
economici e culturali, presie
duto dall'ori. Vittorino Colom
bo. Era presente l'incaricato 
d'affari della Repubblica po
polare cinese presso il gover
no italiano, compagno Feng 
Shien-pi. 

La sala era affollatissima: 
membri del governo, del mon
do diplomatico, parlamentari, 
esponenti dei partiti (tra gli 
Uri, i compagni Galluzzi, Cos-
sutta, Barca, Mechini. Favo
lino, operatori economici e 
finanziari, uomini di cultura, 
giornalisti. Erano presenti lo 
ambasciatore di Cuba, Gior
gio La Pira, l'ori. Gronchi e 
l'ambasciatore Trabalza de
tignato ad assumere la rap
presentanza del nostro Paese 
a Pechino. 

Aprendo la riunione, Vitto

rino Colombo ha soUolineato 
l'amicizia tra i popoli italiano 
e cinese, ha rilevato la pos
sibilità di sviluppo della col
laborazione economica, com-
mércìàic. Culturale tra i uiié 
Paesi dopo il riconoscimento 
reciproco, ha auspicato l'am
missione della Cina popolare 
alI'ONU. Dopo aver affermato 
che il Presidente Mao e il 
governo cinese operano per 
assicurare alla Cina il posto 
che le compete nell'equilibrio 
intemazionale nell' interesse 
della pace e del progresso, 
e dopo essersi soffermato sul
le prospetitve di sviluppo del
la Cina nel campo agricolo e 
industriale, l'oratore ha ri
marcato la tendenza della 
Cina a incrementare 1 com
merci con i paesi industrial
mente più avanzati. In questo 
quadro, egli ha det+o, l'attua
le limitato interscambio italo-
cinese (120 miliardi) va con

siderato come un punto di 
partenza per un'ampia inten
sificazione del rapporti. Le dif
ferenze ideologiche e istitu
zionali — ha concluso — non 
devono in alcun modo rap
presentare una remora alla 
collaborazione, alla stima e 
al rispetto reciproci. 

Rispondendo, l'incaricato di 
affari Feng Shien-pi ha au
gurato all'Istituto italoxinese 
pieno successo nella sua at
tività di promozione degli 
scambi economici e culturali 
tra i due Paesi, rilevando co
me la ripresa delle relazioni 
diplomatiche offra larga pos
sibilità di sviluppo dei rap
porti d'amicizia e di vicende
vole conoscenza. 

Hanno poi parlato breve
mente il ministro Eugenio 
Gatto, il prof. Tucci, 11 sotto
segretario al Commercio este
ro Beici e infine 11 sottose
gretario agli Esteri Salizzoni. 

tere nuovo dei lavoratori, fuo
ri della fabbrica, nella deter
minazione di tutti gli aspetti 
che riguardano la loro vita 
nelle città e nei quartieri. 

Il governo non ha risposto 
alle attese dei lavoratori, e 
anzi ha subito le pressioni 
degli speculatori e oggi anzi
ché prendere provvedimenti 
capaci di eliminare le cause 
che sono all'origine delle crisi 
cicliche del settore edilizio e 
che minacciano l'occupazione 
di centinaia di migliaia di la
voratori, ricatta il paese e le 
forze politiche proponendo 
provvedimenti congiunturali 
con lo stralcio, attraverso de
creti legge, di quella parte 
che interessa esclusivamente i 
costruttori privati. 

I comunisti invece, ha af
fermato Todros, indicano la 
strada per mantenere l'occu
pazione edile e per avviare 
una politica di riforme e con
trappongono alle scelte del 
governo sette punti qualifi
canti: 

1) adottare misure immedia
te per la riduzione (e unifica
zione) dell'affitto che grava 
su un milione di inquilini del
l'edilizia pubblica, nonché per 
la gestione democratica del 
patrimonio pubblico, il com
pletamento delle infrastrut
ture, l'esecuzione dei lavori 
necessari alla conservazione 
del patrimonio esistente; 

2) ripartire tutti i fondi a 
disposizione (Gescal e Mini
stero dei Lavori pubblici) alle 
regioni per la loro immediata 
utilizzazione al difuori delle 
complesse procedure accen
trate. burocratiche, lente che 
hanno caratterizzato nel pas
sato l'intervento pubblico. 

Queste prime due proposte 
dovrebbero sostituire la dele
ga al governo (titolo I del di
segno di legge) a emanare en
tro tre anni nonne di pro
grammazione degli interventi 
nel settore edilizio (delega 
che contrasta, tra l'altro, con 
l'avvio del funzionamento del
le regioni); 

3) realizzare immediatamen
te l'edilizia pubblica a basso 
affitto, servizi e attrezzature 
a minimo costo, case per i 
privati sottratte alla Torte in
cidenza della rendita fondia
ria e immobiliare. Obiettivi, 
questi, raggiungibili attraver
so l'esproprio, esteso a tutte le 
aree fabbricali, con indenniz
zi pari al valore agricolo me
dio provinciale delle coltiva
zioni, e attraverso procedure 
che rendano automatica l'oc
cupazione delle aree con l'ap
provazione degli strumenti 
urbanistici; 

4) rendere operanti i piani 
della 167 con strumenti di im
mediata utilizzazione delle 
aree urbanizzate per gli in
terventi pubblici e privati 
quali, tra gli altri, finanzia
menti rapidi ai comuni, age
volazioni creditizie e fiscali 
ai privati che intervengano 
nei piani di zona e convenzio
nino l'affitto al prezzo di ven
dita (ciò per impedire la for
mazione di rendite immobilia
ri): 

5) ripartire fra le regioni i 
1700 miliardi della Gescal per 
l'immediato reimpiego attra
verso gli istituti autonomi ca
se popolari, integrati e demo
cratizzati con i rappresentanti 
degli enti elettivi: 

6) utilizzare i fondi (700 mi
liardi) a disposizione del mi
nistero dei Lavori Pubblici 
esclusivamente per la costru
zione di case in affitto, a tota
le carico dello Stato; 

7) concedere agevolazioni 
fiscali e tributarie e il credi
to agevolato ai privati e alle 
cooperative che operando nel
l'ambito della 167 realizzino 
edilizia a basso costo e con
venzionino affitto e vendita. 

Con queste proposte — ha 
concluso Todros — che si 
muovono nella linea proposta 
dai sindacati, possono essere 
messi in moto migliaia di mi
liardi per fronteggiare la di
soccupazione del settore, so
prattutto delle aree depresse 
del meridione e per avviare 
una politica della casa e del 
territorio anticipatrice della 
riforma generale. 

» a* d. m. 

Torino 

E' morto l'operaio 
investito dall'acido 

TORINO. 31. 
Luigi LionetU. di 35 an

ni. uno degli operai rimasti 
ustionati aa un'ondata di a-
cido nello stabilimento «Al
tissimo» di Moncalieri, è 
morto la scorsa notte. 

Salgono cosi a tre le vitti
me dell'incidente accaduto il 
21 marzo scorso; altri due 
operai, Marcello Carboni, di 
33 anni e Alfredo Nerlo, di 
32, erano morti 

Il Direttivo del senatori 
comunisti è convocato por 
oggi alla or* 12. 

• • • 
I compagni sonatori so

no tenuti ad •ttoro pro
santi SENZA ECCEZIONE 
allo seduto di oggi • allo 
successivo. 

Le prospettive dell'economia nazionale 

Dibattito alla Camera 
sul bilancio dello Si 

L'intervento di La Malfa - La situazione del Mez
zogiorno nel discorso del compagno Colajanni 

Qua! è lo stato dell'econo
mia, oggi; quali sono le sue 
prospettive? In che senso il 
discorso sulla «congiuntura» 
si intreccia con quello sulle 
riforme? Questi argomenti di 
grande attualità e che sono 
all'origine di gravi contrasti 
nella stessa maggioranza di 
centrosinistra, sono stati af
frontati, Ieri, alla Camera. 

All'ordine del giorno è, in
fatti, la discussione del bilan
cio di previsione dello Stato 
per il 1971, cui è abbinato 
il rendiconto consuntivo del 
1969. Dai dati forniti dal bi
lancio risulta che per il 1971 
le entrate sono previste nella 
misura di 12.599 miliardi e le 
spese in 15.105 miliardi, per 
cui si avrebbe un deficit di 
2.506 miliardi. Nel 1970, il de
ficit fu di 3.111 miliardi, cioè 
Duperiore di 605 miliardi a 
quello previsto per l'anno in 
corso. 

Naturalmente, sul dibattito 
Influiscono largamente sia la 
recente pubblicazione del co
siddetto « libro bianco » sulla 
spesa pubblica da parte del 
governo, sia le polemiche che 
questa ha suscitato. Anzi, pro
prio di qui è partito 11 primo 
oratore, il segretario del PRI, 
on. LA MALFA, il quale ha 
sviluppato alcune delle osser
vazioni contenute nel docu
mento del suo partito sul a li
bro bianco ». 

Egli ha, in particolare, no
tato che, a partire dal 1969, 
la spesa pubblica sia annuale, 
sia pluriennale si è grande
mente dilatata sulla base del 
presupposto che li tasso di 
sviluppo economico del Paese 
e il conseguente incremento 
del reddito nazionale si sa
rebbero mantenuti a un livel
lo rilevante. Il che non è av
venuto: La Malfa ne ha attri
buito la responsabilità alla si
tuazione creatasi dopo l'« au
tunno caldo». Si è determi
nata, cosi, una contraddizio
ne, per cui, mentre la spesa 
pubblica cresce, il sistema 
produttivo cede. 

BARCA (PCI) —Mala spe
sa pubblica può anche favori
re una ripresa produttiva. Si 
tratta però di scegliere la via 
di una spesa pubblica quali
ficata. 

LA MALFA si è detto d'ac
cordo con questa osservazio
ne. ma ha insistito sulla sua 
nota tesi della necessità di 
inquadrare le rivendicazioni 

dei lavoratori nell'ambito del
le possibilità finanziarie. Ed 
entro tale «compatibilità» egli 
ha posto anche la questione 
delle riforme. Non è manca
to tuttavia, nel suo discorso, 
un accenno all'opportunità di 
una vasta consultazione tra le 
forze sociali e politiche per 
determinare la programmazio
ne. 

Il compagno Napoleone CO
LAJANNI ha osservato, in ri 
ferimento al discorso di La 
Malfa, che le preoccupanti 
prospettive della situazione 
economica italiana derivano 
da motivi ben più profondi 
che non dal dilatarsi della 
spesa pubblica. « Le lotte ope
raie e del popolo meridionale 
— egli ha detto — hanno ef
fettivamente rotto un vecchio 
equilibrio e messo in discus
sione il meccanismo di accu
mulazione, che si è dimostra
to Incapace di ammodernarsi 
e che e basato sull'intreccio 
fra rendite e profitti. Le lotte 
operaie e popolari spingono 
per un ammodernamento del 
sistema produttivo, fondato 
su uno spostamento verso 11 
Mezzogiorno dell'asse di In
dustrializzazione, su un au
mento della produttività del
l'industria del Nord, sulla eli
minazione djlle rendite paras
sitarie, sulla riforma agraria». 

Il vero tema in discussione 
è, perciò, come riformare la 
economia italiana. 

Il compagno LIBERTINI 
(PSIUP) ha affermato che 
quello che deve preoccupare 
non è l'entità della spesa pub
blica, ma l'inammissibile fe
nomeno degli ingenti residui 
passivi (somme stanziate in 
bilancio ma non spese), che 
trasferiscono in pratica dal 
Parlamento all'apparato buro
cratico la funzione di selezione 
della spesa pubblica 
• Il compagno Lo Perfido ha 
posto la questione particolare 
della difesa del patrimonio 
culturale italiano (biblioteche 
e musei). 

Egli ha annunciato la pre
sentazione di una mozione del 
gruppo comunista per solleci
tare il governo a varare nuo
ve leggi in materia, a provve
dere al riordinamento della 
amministrazione delle Belle 
Arti, ad accogliere le richie
ste del personale In questi 
giorni in sciopero. ' 

a. p i . 

Senato 

Legge universitaria: 
la maggioranza vota 

il primo articolo 
Due emendamenti del governo al testo origi
nario per appianare i contrasti fra DC e PSI 
Il primo articolo della leg

ge universitaria, nel quale si 
definiscono finalità, funzioni, 
autonomia dell'Università, è 
stato approvato ieri sera al 
Senato con II voto della mag
gioranza. Il testo dell'ai ticolo 
è però ora notevolmente di
verso da quello proposto dal
la commissione, essendovi sta
ti introdotti due emendamen
ti sostitutivi presentati all'ul
timo momento da Misasi a 
nome del governo per supera
re il contrasto con i socialisti 

L'articolo originario defini
va le Università « comunità di 
docenti e studenti», avallan
do una concezione corporativa 
e chiusa, ed escludendo addi
rittura componenti essenziali 
della vita degli atenei quali 
il personale tecnico ed ammi
nistrativo. dalla cosiddetta 
< comunità » universitaria. De
finizione questa che il com
pagno Sotglu ha definito ad
dirittura ipocrita, poiché ten
ta di coprire il contrasto e lo 
scontro aperto fra docenti e 
studenti, oggi portatori di 
culture in antitesi. 

La seconda parte dell'artico
lo, mentre affidava un ruolo 
del tutto subalterno al perso
nale tecnico ed amministrati
vo, conteneva l'inaccettabile 
formulazione secondo la qua
le le Università dovrebbero 
curare « opportuni collega
menti », oltre che con le altre 
istituzioni scientifiche e di
dattiche, «con gli enti locali 
e con le forze produttive del 
territorio». Tutta la Imposta
zione dell'articolo — che 1 se
natori Fortunati e Renda, per 
11 PCI, Antonlcelll per la Si
nistra Indipendente, Pellicano 
per il PSIUP hanno sottoposto 
ad una critica serrata — fa
ceva assumere all'autonomia 
delle università un carattere 
fortemente chiuso e corpora
tivo, lasciando ad esse addirit
tura 11 giudizio sulla opportu
nità o meno di generici colle
gamenti con gli enti locali. 

I comunisti avevano propo
sto un emendamento total
mente sostitutivo, in cui, eli
minato del tutto il concetto 
di «comunità», si stabiliva 
invece il rapporto fra Univer
sità e sviluppo della società; 
si sanciva esplicitamente la 
collaborazione fra Università, 
comuni, province, regioni, or
ganizzazioni sindacali dei la
voratori; si affermava la pa
rità di diritti fra docenti, stu
denti, personale tecnico ed 
amministrativa I due emen
damenti a firma Codignola 
(PSD. Iannelli (PSDI), Spl-
garoli (DC), si allontanavano 
pure notevolmente, su queste 
questioni, dal testo della com
missione. 

La prima modifica proposta 
da MIsasi ed approvata dalla 
assemblea, introduce nella 
«comunità» universitaria, in
sieme a docenti e studenti, 
anche I ricercatori; quanto al 
personale non insegnante, si 
dice che « partecipa nelle for
me previste dalla legge» alla 
vita dell'Università: ma signi
ficativamente governo e mag
gioranza hanno respinto un 
emendamento comunista che 
precisava « a parità di diritti ». 

La seconda modifica del 
governo dica che le Universi
tà promuovono « forme di col
laborazione con i centri anche 
stranieri di cultura e di ricer
ca, con le regioni, le province, 
i comuni e con le forze socia
li e produttive del territorio». 
I comunisti hanno chiesto la 
votazione per appello nomina
le su un emendamento che in
dicava specificamente nel sin
dacati del lavoratori una del
le forze sociali e produttive 
con le quali le università de
vono collaborare. Respinta 
questa modifica, il nuovo testo 
dell'articola uno è stato votato 
a maggioranza, con i voti con
trari del PCI, del PSIUP e 
della Sinistra indipendente. 

V . V » 

Ieri a larghissima maggioranza 

Calabria e Abruzzo: 
approvati gli Statuti 

Domenica manifestazione unitaria a Reggio Calabria 
Un appello alle popolazioni Calabre — Ieri sera la 

solenne cerimonia all'Aquila 

Dal nostro corrisnoiuW- CATANZARO, ai 
Lo Statuto della Regione Calabria è stato approvato a Catanzaro, nel primo pomeriggio di 

oggi, con 35 voti su 39 presenti. Hanno votato contro la carta regionale In quattro: I due 
fascisti del MSI, due dei tre « boia chi molla » di Reggio espulsi dalla DC (il terzo era as
sente). Dopo la votazione per appello nominale un lungo applauso è venuto dai consiglieri. 
dalla stampa e dal pubblico. Quindi ha preso la parola il presidente del Consiglio regionale. 
Casalinuovo, il quale ha esaltato il voto Anale, sottolineando l'atto solenne che dà il via alla 
tanto attesa attività della Re
gione e che domenica sarà 
celebrato a Reggio Calabria. 
nella città sede del Consiglio 
regionale. 

In precedenza il Consiglio, 
mentre votava gli ultimi arti
coli, ha rivolto un appello a 
tutti i Consigli comunali, pro
vinciali e alle forze democra
tiche e di sinistra dell'intera 
regione, per partecipare alla 
solenne proclamazione del 4 
aprile. 

« Il consiglio regionale — 
afferma l'appello — si accin
ge a votare lo Statuto della 
Calabria ed a proclamarlo in 
forma solenne il 4 aprile a 
Reggio Calabria, sede del Con
siglio regionale. Con lo Sta
tuto si apre un nuovo capi
tolo della storia della Ca
labria. Il più ampio svi
luppo della democrazia la più 
larga partecipazione popolare 
alle scelte fondamentali che 
riguardano il destino della 
Calabria, devono costituire la 
garanzia di nuove prospettive 
di rinnovamento per elimi
nare arretratezza e disoccu
pazione. 

«Si stringano il 4 aprile a 
Reggio Calabria tutti i citta
dini, i lavoratori, le nuove 
generazioni, le popolazioni 
operose della Calabria attor
no al consiglio regionale. 
Costituisca — conclude l'ap
pello — la celebrazione del
lo Statuto un momento di 
unità delle popolazioni cala
bresi, di comune impegno nel 
rispetto degli alti ideali che 
ispirano la Costituzione e la 
Repubblica per costruire una 
nuova Calabria democratica 
e progredita». 

Il testo è firmato dal pre
sidente del Consiglio e dal 
presidente della Giunta, e sa
rà riprodotto in manifesto. 

Il primo articolo dello Sta
tuto afferma che «la Ca
labria è una regione che si 
ispira ai valori della Resi
stenza e dell'antifascismo; 
esercita 1 propri poteri e fun
zioni secondo i principi della 
Costituzione repubblicana. 

La Regione calabrese favo
risce il più ampio decentra
mento politico e amministra
tivo, le autonomie locali, l'ef
fettiva partecipazione del la
voratori alla attività politica, 
sociale ed economica. Pro
muove lo sviluppo culturale, 
sociale ed economico delle po
polazioni per riscattare la Ca
labria dalla sua storica arre
tratezza. Assume come suo 
obiettivo primario la piena oc
cupazione per bloccare l'eso
do del lavoratori e p.*edlspo-
ne Iniziative per rendere ef
fettivo il diritto al lavoro. 

Nel quadro di queste fina
lità, la politica della Regione 
è indirizzata alla formazione 
della proprietà contadina sin
gola o associata, attraverso 
il superamento dei patti agra
ri, imponendo obblighi e vin
coli alla proprietà terriera 
privata, in modo da consen
tire. con la attuazione del pia
ni di zona e comprensoriali, 
di orientamento produttivo. 
di trasformazione fondiaria il 
raggiungimento di equi rap
porti sociali nelle campagne, 
assicurando livelli di reddito 
tali da garantire una esisten
za libera e dignitosa. 

La Regione promuove, inol
tre, e attua, piani per un 
equilibrato processo di indu
strializzazione, rivolto ad as
sicurare la piena utilizzazio
ne delle risorse umane e ma
teriali. Partecipazioni statali, 
piccole e medie industrie, tu
rismo, gestione pubblica dei 
servizi e attività economiche 
di interesse generale, coope
razione. artigianato, assetto 
del territorio, casa, scuole, 
università, sono gli altri te
mi che la Regione si è data, 
prevedendo, tra l'altro, un col
legamento con le comunità de
gli emigrati calabresi, anche 
al fine di favorire l'esercizio 
dei loro diritti civili e poli
tici. 

Dopo la votazione sui sin
goli articoli, che si è esauri
ta stamane, ha parlato per I 
comunisti. In sede di dichiara
zione di voto, il compjfno 
Tommaso Rossi, il quale ha 
espresso il giudizio nettamen
te positivo del PCI sul com
plesso delle norme. 

«Lo Statuto della Regione 
calabrese — ha detto il capo
gruppo comunista — è final
mente una realtà. Dopo mesi 
di difficile e aspra lotta, di 
tentativi di bloccare la nascita 
e il cammino della Regione, le 
forze politiche antifasciste e 
regi onàl iste calabresi hanno 
trovato la forza di respingere 
tutti gli attacchi e di dare 
alla Calabria uno Statuto a-
vanzato. L'obiettivo dei set
tori conservatori e moderati di 
ottenere in extremis la rot-

tario che si era già determi
nato nella fase di elaborazio
ne dello Statuto e di isolare 
il nostro Partito è clamorosa
mente fallito. ET. anzi, grazie 
alla funzione assolta dal no
stro gruppo — in un rapporto 
unitario con 1 compagni so
cialisti e i settori più avan
zati della DC — che si è po
tuto pervenire alla definizione 
di uno Statuto in cui sono for
temente marcati i contenuti 
riformatori e le ispirazioni de
mocratiche e antifasciste. ET 
questa una prima importante 
vittoria della democrazia. 

« L'approvazione dello statu
to segna indubbiamente in Ca
labria una fase nuova della 
lotta politica e Ideale, crea 
nuove condizioni e possibilità 
per Io sviluppo della lotta uni

taria dei lavoratori, e per la 
costruzione di nuovi schiera
menti politici, capaci di eli
minare definitivamente il si
stema di poterò economico 
fondato sulla rendita e sulla 
speculazione e di liquidare il 
vecchio sistema di potere pò 
litico che poggia sulle cliente
le e sul sottogoverno. 

« A Reggio il 4 aprile, il con
siglio regionale celebrerà so
lennemente con i sindaci di 
tutti i comuni calabresi, con 
le rappresentanze delle forze 
democratiche e dei lavoratori, 
lo statuto. Sarà, insieme, la 
chiusura di una fase della lot
ta per affermare l'autonomia 
della Regione e l'avvio di una 
fase più avanzata della batta
glia per il rinnovamento de
mocratico della Calabria ». 

Nicola Dardano 

L'AQUILA, 31. 
Il consiglio regionale del

l'Abruzzo ha approvato in via 
definitiva lo statuto della Re
gione. La carta costituzionale 
abruzzese è formata da otto 
titoli e 80 articoli esaminati 
dal Consiglio in due giorni. 

Sulla bozza di statuto pro
posta dalle commissioni che 
l'avevano redatta, non sono 
state apportate sostanziali mo
difiche. Nella serata, in sedu
ta solenne, il Consiglio ha ap
provato il testo nella sua for
mulazione generale. -

Alla manifestazione, svoltasi 
nel castello cinquecentesco 

dell'Aquila, sono intervenuti ì 
parlamentari della regione, i 
sindaci del quattro capoluoghi 
di provincia e le più alte per
sonalità regionali. 

Subito dopo la votazione gè 
nerale, il presidente del Con
siglio regionale, prof. Emilio 
Matteucci ha inviato un mes
saggio di saluto alle popola
zioni della regione Abruzzo. 

PARASTATALI 

Domani 
incontro 
governo 
sindacati 

Domani, alle ore 11, avrà 
luogo il nuovo incontro tra 
il sottosegretario al Lavoro. 
on. Rampa, e i sindacati dei 
parastatali. La riunione sarà 
conclusiva ai fini della trat
tativa svoltasi in questo pe
riodo in sede di ministero del 
lavoro sul problema del trat
tamento dei dipendenti dei»li 
enti mutuo-previdenziall che 
dovranno passare, secondo la 
riforma sanitaria, al servizio 
sanitario nazionale. 

E' IN EDICOLA 

. con servizi esclusivi 

LE FOTO 
SCONVOLGENTI 
DELLA FUGA 
DAL LAOS 

FRANCA FALDINI 
RACCONTA 
LA VITA FANTASTICA 
DI TOTO' 

LA LUPARA 
TORNA A UCCIDERE 
A PALERMO 

Abbonatevi a Vie Nuove 

I 
«LA SCUOLA D'AVANGUARDIA» 

IL SEGRETO DEI SUCCESSO E' LA 

SPECIALIZZAZIONE 

Il 3 aprile iniziano al CIM nuovi corsi per 

Calcolatori Elettronici e per Insegnanti 
di Macchine Contabili 

A seguito del grande suc
cesso dei corsi per calcolato
ri elettronici e per insegnan
ti pratici di macchine conta 
bili, recentemente tornati e 
alle numerose richieste di 
iscrizione che continuano a 
pervenire, il CIM ba organiz
zato nuovi corsi che moleran
no il 3 aprile e termineranno 
alla fine di luglio 1971. Le cin
que ore di lezioni settimanali 
j>»-A?mtf^ per In «vnlgimpntn 
del programma si terranno, a 
scelta degli allievi, o di sa
bato dalle 15 alle 20. o di óo-
nenica dalle 8.30 alle 13,30. o 
di martedì e venerdì sera dal
le 20 alle 22.30. 
• PROGRAMMATORI di cal

colatori elettronici; 
• OPERATORI meccanografi
ci pannelusti; 
• PERFORATORI di sebede 
meccanografiche; 
• INSEGNANTI di macchine 
contabili. 

Lo sviluppo sempre crescen
te dei calcolatori elettronici e 
la loro vasta applicazione nel 
le aziende industriali, commer 
ciali. bancarie, statali, pira 
«tattili m in tiitl* I» div*r*# 
attività del mondo del lavoro. 
determina una larga richie
sta di personale specializzato 
nelle discipline meccanografi 
che. al quale vengono offerte 
vantaggiose condizioni di la 
voro e di camera. 

CIM - FIRENZE, via de* Tonuibuon) 1 Tel. IM.272 
CIM • LIVUKNU, via Cairoti 30 • Jt.327 
CIM - PERUGIA, vis Leonaido da Vinci 70 • 22.3SI 
CIM • MODENA, via Cesare Battisti 12 • 111.1» 
CIM • FERRARA, corso della Gwvecca 3 • 21.98» 
CIM • RIMIMI, piazza Ferran 3/A • S4.SM 
CIM • RUMA, via Barberini 88 • «71.294 
CIM - MILANO, via Senato 12 » m.0S5 


